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Lessico - Michael Kühnen 

116 - SOLDATO 
 Basandosi sulle leggi eterne della vita e della natura - la lotta per la 
sopravvivenza, la selezione e l'estinzione delle specie divenute inadatte alla vita - 
il nazionalsocialismo professa un atteggiamento militante nei confronti della vita, 
al fine di garantire la conservazione e lo sviluppo della specie umana e della razza. 
Questo atteggiamento militante verso la vita trova la sua espressione più forte 
nella forma e nell'etica del soldato come parte dell'ideale di valori 
nazionalsocialista. 

Come nel caso dell'operaismo, di cui è la manifestazione più nitida e da cui 
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emerge, anche il nazionalsocialismo intende il soldato da un lato come il gruppo 
sociale concreto della comunità nazionale, quegli uomini a cui è affidata la 
protezione della sicurezza esterna e interna dello Stato e a cui garantisce il posto 
che gli spetta e l'onore che gli è dovuto. D'altra parte, il soldato caratterizza 
l'atteggiamento etico nei confronti della vita del combattente, come espresso nel 
principio guida: 

"Chi giura sulla bandiera con la svastica non ha più nulla che gli 
appartenga!". 

Il soldato è un lavoratore nella concezione etica dell'idealismo valoriale perché, 
secondo le sue attitudini, inclinazioni e capacità, si dedica alla comunità nazionale 
e lavora per essa con tutte le sue energie. Come soldato, serve la comunità 
nazionale con il suo atteggiamento combattivo nei confronti della vita, che 
naturalmente include l'impegno e il sacrificio della propria vita. Integrato nella 
disciplina, nel comando e nell'obbedienza, il soldato è il braccio di ferro della 
rivoluzione nazionalsocialista. 

Il soldato nazionalsocialista è una ribellione contro il mondo borghese (vedi 
borghesia) e si oppone al materialismo borghese con l'atteggiamento fiero ed 
eroico della lotta, del coraggio, del sacrificio, della rinuncia e del servizio (vedi 
anche orgoglio). Tuttavia, non si tratta di un lanzichenecismo militarista o di un 
mercenarismo fine a se stesso, ma si pone come soldato consapevolmente politico 
al servizio del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori e della sua lotta 
per il Nuovo Ordine. Questo soldato politico è nella tradizione della Sturm-
Abteilung, che ne è l'unica incarnazione autentica e legittima. Come massimo tipo 
di persona nazionalsocialista, i leader della nazione emergono dalla comunità dei 
soldati politici (vedi anche Führerprinzip ed Elite). 

  

117 - SOVRANITÀ 
La sovranità è la capacità di uno Stato di autodeterminarsi e di essere indipendente 
dall'influenza straniera in tutti i settori: Difesa nazionale, economia nazionale, 
cultura, giurisdizione, politica estera e interna. L'espressione della sovranità è il 
potere costituzionale, la capacità di applicare una costituzione che regola l'intera 
vita dello Stato. 

Nel nazionalsocialismo, la nazione è il sovrano, cioè la comunità popolare 
consapevole di sé e capace di azione politica. Il portatore della volontà popolare e 
quindi l'effettivo portatore della sovranità nazionale è il Partito Nazionalsocialista 
(vedi Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi). Sulla base di questa 
concezione della sovranità nazionale, il nazionalsocialismo si batte per il diritto 
all'autodeterminazione dei popoli e si oppone a ogni imperialismo. 

Dalla sua sconfitta nella Seconda guerra mondiale, la Germania non è stata 
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sovrana, né nel suo insieme né nei suoi Stati costitutivi, ma è rimasta sotto il 
controllo delle potenze vincitrici - soprattutto Stati Uniti e Unione Sovietica - e 
quindi in una condizione di servitù semi-coloniale. È contro questo che il Fronte 
Nuovo lotta, si batte per la libertà del popolo tedesco, diventando così un 
movimento di libertà tedesco e permettendo la ricostituzione del NSDAP, che alla 
fine riconquisterà la sovranità statale della Germania.  

Poiché la sovranità tedesca è terminata con la destituzione dell'ultimo governo 
indipendente del Reich fornito dal NSDAP e con la distruzione del partito stesso, 
essa può essere ripristinata solo con la ricostituzione del partito e la sua nuova 
presa di potere. 

La sovranità di una nazione si realizza in uno Stato nazionale o in un impero, il cui 
fondamento è la libertà delle nazioni in esso riunite. Il Fronte Nuovo non aspira in 
primo luogo a uno Stato nazionale tedesco, ma al Quarto Reich come ordine 
sovranazionale dell'Europa, che garantisca ugualmente la sovranità e possa 
risolvere il problema dello spazio vitale sufficiente. 

  

118 - UNIONE SOVIETICA 
L'Unione Sovietica è una delle due superpotenze e quindi, insieme agli Stati Uniti, 
una delle principali forze dell'imperialismo nel mondo che minaccia la libertà dei 
popoli. Questo imperialismo sovietico è al servizio dell'ideologia dogmatica del 
marxismo (vedi anche dogmatismo). Il suo portatore völkisch è il popolo dei russi, 
a loro volta vittime della dittatura marxista. 

Il nazionalsocialismo, in quanto volontà di vita organizzata della razza ariana (vedi 
ariano e volontà), è antimperialista e lotta per la libertà di tutti i popoli bianchi. È 
quindi ostile sia all'ideologia marxista e al sistema statale dell'Unione Sovietica, 
sia all'imperialismo che ne deriva. Ma poiché l'Unione Sovietica è una 
superpotenza nucleare, non può essere sconfitta dall'esterno né con la guerra né 
con la pressione, ma deve essere superata dall'interno con la rivoluzione. Ciò 
avverrà attraverso la vittoria di un movimento nazionalsocialista in Unione 
Sovietica, grazie al quale la Russia, come l'intera area di insediamento degli Slavi 
in Europa, diventerà parte del prossimo Quarto Reich. Le necessità a breve e 
medio termine di una politica nazionale tedesca nei confronti dell'Unione 
Sovietica e del suo impero devono essere attentamente distinte da questo obiettivo 
a lungo termine. 

La Gesinnungsgemeinschaft del Fronte Nuovo si batte per la neutralità della 
Germania, attraverso la quale ripristinare l'unità, la libertà e la sovranità della 
nazione tedesca - con l'aiuto di una completa unificazione politica e della 
cooperazione con l'Unione Sovietica. Questo separa rigorosamente la questione 
della cooperazione in politica estera tra gli Stati dalla lotta ideologica. 
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Il nemico principale della nuova generazione del nazionalsocialismo in Germania 
non è l'Unione Sovietica. In termini di politica di potenza, il nemico principale 
sono gli Stati Uniti e il sionismo che li controlla, così come culturalmente è 
l'americanismo contro cui è diretta la rivoluzione culturale tedesca. Al contrario, 
dall'Unione Sovietica non proviene alcun imperialismo culturale e le influenze 
sioniste sono molto meno pronunciate. 

  

119 - SOCIALISMO 
 Il superamento del capitalismo e la costruzione di un ordine socialista sono gli 
obiettivi tradizionali del movimento operaio, il cui erede e perfezionatore è il 
nazionalsocialismo. Il socialismo è la volontà di una comunità - una comunità in 
cui il lavoratore è uguale e rispettato, in cui ognuno è giudicato e premiato solo in 
base al fatto che si metta al suo posto secondo le sue capacità e non in base al tipo 
di lavoro che svolge. L'ordine socialista si basa sui principi dell'operaismo e può 
essere realizzato solo nel quadro di una nazione libera e indipendente. 

Nessuna dottrina di salvezza dell'internazionalismo rende il lavoratore libero e 
crea giustizia: solo il proprio popolo può farlo. Ma questo è possibile solo se il 
popolo conquista la libertà e la sovranità per se stesso e diventa così una nazione 
indipendente. Pertanto, la volontà di essere un popolo libero, orgoglioso e 
indipendente (nazionalismo) e la volontà di una comunità giusta di tutte le classi, i 
ceti e gli strati (socialismo) si fondono nel nazionalsocialismo, a cui si aggiunge la 
coscienza razziale (vedi anche igiene razziale). 

Pertanto, il socialismo correttamente inteso è concepibile solo come socialismo 
nazionale! Il portatore di potere politico del nazionalsocialismo è il Partito 
Nazionalsocialista. In Germania si tratta del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei 
Lavoratori. Nel suo programma di partito, esso espone con precisione i principi e 
le esigenze del socialismo tedesco: il motto è contenuto nel paragrafo 24: 
GEMEINUTZ VOR EIGENNUTZ, che trova poi la sua realizzazione nelle 
esigenze concrete dei punti 9 - 18: 

 Uguali diritti e doveri per tutti i Volksgenossen (vedi uguaglianza); 

 Diritto al lavoro - dovere di lavorare; 

 Eliminazione del lavoro e del reddito senza sforzo, rompendo la schiavitù 
dell'interesse; 

 Confisca di tutti i profitti di guerra; 

 Nazionalizzazioni; 

 Partecipazione agli utili; 

 Generoso piano pensionistico; 
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 Promozione delle piccole e medie imprese; 

 Riforma agraria; 

 Pena di morte per i parassiti del popolo. 

La forma sociale ed economica del socialismo völkisch è il corporativismo, la 
forma dello Stato è il Volksstaat nazionalsocialista, sostenuto dal partito (vedi 
Stato). Il socialismo völkisch combatte e supera in egual misura il capitalismo 
liberale e il marxismo ed è una pietra miliare del Nuovo Ordine. 

  

120 - STATO 
Il nazionalsocialismo mira allo Stato totale, ossia uno Stato che, attraverso una 
mobilitazione totale, comprenda e integri tutti i gruppi e gli strati sociali, tutte le 
espressioni di vita di una comunità nazionale e tutti i suoi compagni nazionali, 
organizzi e concentri tutte le forze e le energie e le indirizzi verso un unico 
obiettivo: 

Conservazione e sviluppo delle specie dei popoli! 

Questo Stato totale è lo Stato Popolare Nazionalsocialista, plasmato e sostenuto 
dal Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista Tedesco dei 
Lavoratori), nato dalla rivoluzione nazionalsocialista e basato sul corporativismo. 
Secondo la concezione nazionalsocialista, tuttavia, lo Stato non è mai un fine in 
sé, ma sempre un mezzo per raggiungere un fine. Serve alla sopravvivenza e allo 
sviluppo superiore di un popolo in accordo con la sua specie e la sua natura ed è la 
forma di organizzazione politico-potenziale della comunità di volontà che un 
popolo forma per poter vivere e svilupparsi - la comunità di volontà della nazione 
(vedi Volontà). Solo questo scopo e solo questo significato della sua esistenza 
possono stabilire la legittimità di uno Stato. 

Uno Stato è sempre la forma organizzativa di una comunità di volontà di persone. 
Questo può anche essere basato su un'ideologia, una classe, una religione, una 
costituzione, interessi materiali, ecc. ma viene poi riconosciuto dai 
nazionalsocialisti come effettivamente esistente, ma non riconosciuto come 
eticamente giustificato, bensì combattuto e infine superato. 

Lo Stato eticamente giustificato è solo lo Stato nazionale che, in conformità con il 
diritto all'autodeterminazione, comprende tutti i membri di un popolo che si 
stabiliscono insieme. La forma più alta dello Stato è il Reich, come ordine politico
-potenziale su larga scala e spazio vitale della razza ariana (vedi ariano). Il Quarto 
Reich è quindi l'effettiva forma di organizzazione statale che il Nuovo Ordine 
vuole conquistare con il nazionalsocialismo. La transizione dal sistema dominante 
allo Stato popolare nazionalsocialista avviene laddove è possibile una rivoluzione 
giuridica (cioè nella maggior parte delle democrazie di tipo occidentale), 
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attraverso la riforma dello Stato. 
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59. 

 

   Poiché avevo degli affari in Canada, ho portato con me il giornale del partito 
per leggerlo con calma. 

   Sulla via del ritorno dovevo andare a trovare un amico nel New Jersey. Questo 
sì che è un bel viaggio da soli. Esausto, mi sono fermato fuori strada per riposare. 

   Nel giro di due minuti un'auto della polizia arrivò dietro di me. Ne uscì un 
agente di stato. Quest'uomo era alto ben più di un metro e ottanta. 

   Mi chiese gentilmente se avevo problemi con la macchina. Ho risposto di no, 
ero solo stanco. 

   Ha dato un'occhiata alla mia macchina e ha chiesto: "Cos'è quello?". 

   "Il mio materiale di lettura. Le va di guardarlo un po'?". Chiesi mentre tenevo in 
mano Il nuovo ordine. 

    Era completamente assorto mentre il traffico sfrecciava. Giuro, credo che 
alcune di quelle macchine andassero a novanta. Lui le ha semplicemente ignorate. 

   Alla fine parlò: "Wow! Posso avere questo?". 

   "No, è mio! Ma puoi avere questo. Contiene tutte le informazioni di cui hai 
bisogno per la tua illuminazione!". Poi ho preso la mini-edizione, gliel'ho 
consegnata e ho ripreso il mio numero completo. 
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60. 

 

   Nella casa accanto vive    una donna di colore. Non ritiene che la pulizia sia 
importante, così il giardino è sempre in disordine. 

   Pertanto, ho deciso di apporre uno dei vostri adesivi "Niggers Beware!" sulla 
sua porta d'ingresso. 

   Qualche ora dopo suonò il campanello. Era un'altra vicina, che conosco molto 
bene. Mi ha salutato dicendo: "Hai fatto un buon lavoro! Ha altri adesivi?". Disse 
che c'era stato un gran trambusto e che il Nero era scioccato. Poi mi ha dato in 
mano cinque marchi tedeschi! 

   È importante utilizzare gli adesivi non solo in massa, ma anche in modo mirato. 
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